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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
 

Determina di settore n. 209 del 07-10-2016 
(n. 1177 / 2016 del Registro Generale) 

 

Oggetto: REFERENDUM COSTITUZIONALE  DEL 4.12.2016 -  AUTORIZZAZIONE A 

PRESTARE LAVORO STRAORDINARIO. 

 

IL DIRIGENTE 
Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n. 7 del 10-7-2012; 

PREMESSO che: 
• con deliberazione del Consiglio comunale n. 69 del 03.06.2016, esecutiva, è stato approvato 

il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016/2018; 

• con deliberazione della Giunta Municipale n. 160 del 16.06.2016, esecutiva, è stato 

approvato il P.E.G. per l’esercizio finanziario 2016/2018; 

VISTE le disposizioni introdotte dal d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 

RAMMENTATO che, secondo le previsioni dell’articolo 80 del d. lgs. N. 118/2011, le 

disposizioni del medesimo decreto si applicano, ove non diversamente previsto, a decorrere 

dall'esercizio finanziario 2015, con la predisposizione dei bilanci relativi all'esercizio 2015 e 

successivi; 

RICHIAMATE, inoltre, le disposizioni del comma 14 dell’articolo 11 del d.lgs. n. 118/2011, per il 

quale Regioni ed Enti Locali a decorrere dal 2016 adottano i nuovi schemi di bilancio c.d. 

armonizzato, previsti dal comma 1 del medesimo articolo, che assumono valore a tutti gli effetti 

giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica  in data 27.9.2016, pubblicato sulla G.U.- serie 

generale - n. 227 del 28.9.2016 con cui sono stati  convocati i  comizi elettorali per  il giorno di 

domenica 4.12.2016 per  la tenuta del referendum costituzionale ex art. 138 della Costituzione; 

DATO ATTO che occorre provvedere alla revisione dinamica straordinaria delle liste elettorali, 

all’affissione dei manifesti di convocazione dei comizi elettorali e ad ogni ulteriore adempimento 

necessario, come da comunicazione dell’ufficio territoriale delk Governo di Chieti , prot. 

20160044227/AreaII/S.E. del 3.10.2016; 

VISTO l’art. 1, comma 400,  della l. 27.12.2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) con il quale viene 

modificato l’art. 15 del d.l. 18.1.1993 n. 8 (convertito in legge 19.3.1993 n. 68) nel senso che: 

• il limite medio a persona di straordinario elettorale da autorizzare è fissato in 40 ore sino 

ad un massimo di 60 (anziché 50 e 70) e che detta autorizzazione decorre dal 55° giorno 

antecedente quello delle votazioni fino al quinto giorno successivo alla stessa data 

(anziché dalla data di pubblicazione del decreto di convocazione al 30° giorno successivo 

al giorno delle consultazioni)  

• l’autorizzazione ad effettuare lavoro straordinario viene effettuata con determinazione da 

adottare preventivamente (anziché con delibera di giunta da adottare non oltre dieci 

giorni dal decreto di convocazione dei comizi) 



RITENUTO provvedere in  merito; 

 

DETERMINA 
1. Autorizzare, in vista delle consultazioni referendarie del 17 aprile p.v. il personale 

comunale ad effettuare straordinario elettorale entro il limite medio di 40 ore mensili 

per persona fino ad un massimo individuale di 60 ore, per il periodo intercorrente dal 

55° giorno antecedente la data delle consultazione al quinto giorno successivo alla data 

stessa. 

2. Provvedere con successive determinazioni alla individuazione dei nominativi del 

personale previsto, al numero delle ore di straordinario da effettuare e alla indicazione 

delle funzioni da assolvere e all’impegno di spesa.  
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